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L’Associazione della Passione di Cristo fu 
costituita nel 1933 ad opera dell’Avvocato 
Filiberto Gigli che, colpito dal profondo 
sentimento religioso del popolo setino, 
rinnovò un’antica tradizione del 1600 
arricchendola di nuovi contenuti artistici.
La tradizione vuole che San Carlo da Sezze 
(1613 - 1670), esaltando il valore e il culto 
della Croce, sia stato il primo a rievocare 
“La Passione di Cristo”. Gigli potè avere 
come collaboratore alla regia Marcello 
Covoni del Teatro dell’Opera, Pietro Pocek 
trattò la parte pittorica, mentre l’elemento 
architettonico fu assunto dagli accademici 
Piacentini e Giovannoni, coadiuvati dal 
Prof. Piero Aschieri. L’avvenimento 
eccezionale, così inquadrato, fu un potente 
richiamo nel mondo artistico-culturale.
Il commediografo Rosso di San Secondo 
inchinò la sua pensosa umanità sulla 
“Passione di Sezze”, con un nobile articolo 
apparso su “Il Messaggero” presto tradotto 
in varie lingue e radiodiffuso negli Stati 
Uniti d’America, il quale definiva “Sezze il 
Paese della Passione”. Ogni anno, in 
occasione del Venerdì Santo, la Sacra 

Rappresentazione della Passione di Cristo 
sfila lungo le strade cittadine di Sezze.
L’organizzazione della manifestazione è 
curata dall’Associazione della Passione di 
Cristo dal 1933, anno di fondazione del 
sodalizio. L’Associazione non ha finalità di 
lucro ed attualmente il Presidente, il Signor 
Elio Magagnoli, si avvale dell’opera di un 
importante numero di collaboratori ed 
esperti nel campo artistico.
Dopo l’avvicendamento di diversi registi 
(Giuseppe De Angelis, Orazio Costa, 
Giuseppe Rocca) dal 1981 la regia è stata 
sempre curata dal Dr. Piero Formicuccia, 
psicologo e regista teatrale, che ha sempre 
inteso realizzare in questa rievocazione del 
Dramma Sacro quel connubio proprio del 
popolo setino intriso di spiritualità ed arte, 
riuscendo a miscelare il contesto storico 
con l’esigenza di rendere attuale il 
messaggio cristiano della rievocazione della 
Passione di Cristo.
Nei diversi anni puntuale ed importante è 
stata l’attenzione delle reti televisive 
nazionali e della carta stampata. Da oltre un 
decennio, grazie al grande impegno e agli 

sforzi organizzativi della Associazione, alla 
sagacia e capacità dei suoi responsabili, la 
Passione di Sezze ha saputo conquistare un 
ruolo di prestigio a livello nazionale di 
interesse e curiosità artistica da parte del 
pubblico e dei media. Autorevoli nomi 
dello spettacolo hanno preso parte alla 
Sacra Rappresentazione elevandone ed 
arricchendone i toni artistici: Franco 
Concilio, attore e direttore di scena del 
teatro dell’Opera, gli attori Martufello, 
Lina Bernardi, Stefano De Sando, Marina 
Tagliaferri, Nadia Rinaldi, Franco Oppini, 
Vanessa Gravina, Edoardo Siravo, Angela 
Melillo, Sara Zanier, Mita Medici, Eleonora 
Brigliadori, Maria Teresa Ruta, Isabel 
Russinova, Milena Miconi, Roberto 
D’Alessandro, Daniela Poggi, Gaia De 
Laurentis, Giuseppe Pambieri, Giovanna 
Floris, Nathalie Caldonazzo, Barbara 
Chiappini, Mino Sferra e Gabriele Rossi.
Vi è stato inoltre l’intervento di gruppi di 
allievi che provengono dalla scuola di arte 
drammatica “Silvio D’Amico” e “Teatro 
Menandro”di Roma. Da oltre un decennio i 
trucchi di scena sono curati dal maestro 

Sezze città della passione
Roberto Centanni e le coreografie dalla 
maestra di danza Romina Di Nottia. Ogni 
anno partec ipano a l l ’ evento c i rca 
settecento tra attori e figuranti in costume, 
tutti di Sezze e vi assistono, lungo tutto il 
percorso circa quarantamila spettatori.
Da diversi anni la Sacra Rappresentazione 
gode dell’alto patrocinio della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e del Senato della 
Repubblica; altresì la Regione Lazio e il 
Comune di Sezze che patrocinano e 
contribuiscono alla fattiva realizzazione 
dell’evento. L’Associazione della Passione 
di Cristo di Sezze nell’Aprile 2011 ha 
ottenuto un importante riconoscimento 

relativo alla Sacra Rappresentazione del 
Venerdì Santo. Si tratta di una prestigiosa 
medaglia celebrativa conferita dall’allora 
Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, che con una lettera indirizzata 
all’Associazione ha comunicato il grande 
apprezzamento e la ideale vicinanza alla 
manifestazione che, definisce la Sacra 
Rappresentazione della Passione di Cristo 
di Sezze: “… evento di grande risonanza e 
vasta partecipazione popolare, che si 
inserisce con originalità interpretativa in 
una tradizione drammaturgica e spirituale 
largamente sentita e condivisa ”.
Negli ultimi sei anni la Rappresentazione 

viene trasmessa in diretta televisiva in 
Mondovisione dando la possibilità in 
particolare agli abitanti della provincia di 
Latina e della regione Lazio che risiedono 
nei vari continenti, di assistere allo 
straordinario evento. Riscontri importanti 
vi sono stati in termini di spettatori dal 
Canada agli Stati Uniti, dal Brasile 
all’America del Sud e in Australia.
L’Associazione della Passione di Cristo è 
membro fondatore  e  componente 
dell’organismo europeo denominato 
“Europassione” di cui fanno parte le più 
importanti associazioni europee che 
rievocano il Dramma Sacro.
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Nato io stesso da questa specie di popolo 
eletto, non presagivo di dovermi 
trovare nel 1933 nel bel centro del 
vortice mistico in cui si agita da secoli 
la mia gente, e di dover dar vita a una 
rappresentazione Sacra destinata a 
conquistare nel giro di circa 20 anni un 
primato mondiale. 
Sezze, città della “Passione”, è quella 
terra in cui non si parla che di Cristo, 
non si pensa che a Cristo.
In un paese in cui affiorano tracce di 
antichissime civiltà, il fenomeno della 
“Passione” è qualcosa che ha per se 
stessa del mistero, e mostra l’impronta 
palese di cosa antica. I canti, le musiche 
e mille altre espressioni, sembrano 
narrare secolari ansie, ripetere dal vivo 
antichi dolori e antiche speranze.
Tali sono gli elementi che costituiscono 
il fascino della “Passione” di Sezze, per 
cui molti piangono e soffrono in 

cospetto di essa. Artisti, letterati e poeti, 
italiani e stranieri, antichi e moderni 
celebrarono Sezze.
Molti salgono ancora, come nei secoli 
scorsi, l’aspro colle, solcato dai fulmini 
come il vecchio Sinai, per rivivere il 
verbo di Dio. 

Filiberto Gigli, anno 1956

Sezze e il mistero della passione

Avvocato
FILIBERTO GIGLI

fondatore dell’Associazione
della Passione di Cristo.

Ideatore della
Sacra Rappresentazione della 

Passione di Sezze.
Anno 1933

4 5
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INNO ALLA CROCE - San Carlo da Sezze 

O croce Santa, o croce benedetta,
che sei l’albero della vita!
Tu portasti il salutifero frutto del Salvatore,
tu stilli balsamo d’allegrezza interiore
all’anima innamorata, e il miele dei doni spirituali.
All’ombra tua gode il dolce sonno della contemplazione, 
l’anima, e siede sicura dal morso velenoso
del serpente infernale.  

Io Frate Carlo cittadino di Sezze,
pellegrino del mondo, dinanzi di te mi inchino.
Adoro la provvidenza di Dio Padre
che si compiacque di elargirti quale istrumento
della nostra contemplazione.
Adoro l’obbedienza del figliuolo che tanto prontamente in 
sé sopportò gli estremi dolori della morte.
Adoro l’amore dello Spirito Santo che è amore
del padre e del figliuolo e per il quale
fu operato un tale eccesso di amore.
Sia benedetta in eterno la provvidenza di Dio Padre, 
l’obbedienza di Dio figliuolo e lo amore di Dio Spirito 
Santo, a cui sia gloria et onore.
AMEN

SAN CARLO DA SEZZE
Celebratore della Passione di Cristo nel 1600

I suoi scritti hanno ispirato

la Sacra Rappresentazione della Passione di Sezze

6 7
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Speciale medaglia celebrativa conferita dal Capo dello Stato nel 2011

evento di grande 
risonanza e vasta 
partecipazione popolare, 
che si inserisce con 
originalità interpretativa
in una  tradizione
drammaturgica e spirituale 
largamente sentita
e condivisa

giorgio napolitano
il Presidente della repubblica

roma, aprile 2011

Che una così

stupenda tradizione

non venga più interrotta,

ma sia conservata

a gloria di Sezze

e a decoro

ed edificazione

della nazione

il Presidente del consiglio dei ministri

Alcide De Gasperi
roma, settembre 1950

8 9
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premessa

La Sacra Rappresentazione di Sezze ha 
raggiunto negli ultimi dieci anni un alto 
prestigio a livello Nazionale e Internazionale, 
diventando l’evento della Settimana Santa più 
importante nel suo genere.
La Sacra Rappresentazione è una delle poche 
realtà, non solo in ambito provinciale ma 
anche regionale, ad aver consolidato negli 
anni gli alti patrocini della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e del Senato della 
Repubblica.
Straordinari anche i riconoscimenti ottenuti 
nel corso degli anni tra i quali quelli del 
Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, nel 2011 con una medaglia 
celebrativa e in seguito nel 2014 una medaglia 
di rappresentanza all’evento, nell’edizione 
straordinaria di Montecassino.
Si distingue, e ogni anno si rafforza per 
l’evento, il patrocinio e il sostegno  della 
Regione Lazio che annovera questa 
straordinaria manifestazione ai vertici della 
graduatoria regionale degli “eventi per la 
tradizione” riconosciuti dall’Assessorato al 
Turismo della Regione Lazio.

È da ricordare infatti che la stessa Regione nel 
2010 scelse, fra le innumerevoli realtà 
culturali del Lazio, proprio la Sacra 
Rappresentazione di Sezze come protagonista 
a Santiago di Compostela, in occasione 
dell’Anno Santo Giacobeo a sfilare 
eccezionalmente nella Piazza dell’Obradoiro 
patrimonio mondiale dell’UNESCO. 
Per l’occasione la Regione Lazio ha conferito 
un Premio speciale celebrativo che mi piace 
riportare a memoria dei posteri 
“All’Associazione della Passione di Cristo per 
aver rappresentato la cultura e le tradizioni 
popolari della Regione Lazio partecipando da 
protagonisti alle celebrazione dell’Anno 
Giacobeo”.
Un augurio per una Santa Pasqua a voi 
spettatori,  alla città tutta, agli attori e 
all’intera organizzazione della Sacra 
Rappresentazione di Sezze.

TITTA GIORGI

10 11
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Il saluto del presidente della regione lazio

Tra le numerose rappresentazioni sacre  
della Passione di Cristo che abbiamo in 
Italia, quella che si celebra a Sezze è 
senza dubbio una delle più emozionanti. 
Un evento di straordinaria bellezza che 
riesce a unire un profondo sentimento di 
fede alla tradizione di un territorio. 
La Passione di Sezze è un tesoro storico e 
culturale della nostra regione che ha il 
grande pregio di coinvolgere i cittadini 
setini, rendendo più forte e solido il 
sentimento di appartenenza a una 
comunità e il legame tra generazioni. 
 Tra liturgia cristiana, teatro e 
appuntamento storico, questo evento ha 
anche un fortissimo valore turistico, 
poiché riesce a attirare migliaia di 
visitatori. 

Voglio allora inviare un caro saluto ai 
cittadini di Sezze e ai tantissimi visitatori 
che quest’anno avranno la fortuna di 
assistere a questo eccezionale spettacolo 
e ringraziare ancora una volta 
l’Associazione della Passione di Cristo di 
Sezze e tutti i volontari impegnati per 
l’entusiasmo che mettono ogni anno 
nella preparazione e realizzazione di 
questo evento.

Il Presidente
NICOLA ZINGARETTI
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Voglio allora inviare un caro saluto ai 
cittadini di Sezze e ai tantissimi visitatori 
che quest’anno avranno la fortuna di 
assistere a questo eccezionale spettacolo 
e ringraziare ancora una volta 
l’Associazione della Passione di Cristo di 
Sezze e tutti i volontari impegnati per 
l’entusiasmo che mettono ogni anno 
nella preparazione e realizzazione di 
questo evento.

Il Presidente
NICOLA ZINGARETTI
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Il saluto del sindaco di sezze

È con particolare emozione che mi appresto 
ad annunciare il rinnovato appuntamento 
con la Sacra Rappresentazione della 
Passione di Cristo. Quella di quest’anno è 
l’ultima Passione del Venerdì Santo che ho il 
piacere di vivere in qualità di Sindaco di 
questa Città, poiché tra pochi mesi si 
concluderà il mio secondo mandato.
In questo lungo periodo di governo ho 
visto crescere costantemente la notorietà e 
la risonanza dell’evento grazie, tra le tante 
cose, anche alla presenza dello stesso nei 
luoghi di pellegrinaggio più conosciuti al 
mondo. Basti ricordare la partecipazione, lo 
scorso anno, al Giubileo Straordinario 
indetto da Papa Francesco a Roma così 
come nel 2000 e ancor prima nel 1950.
Da non dimenticare, poi, le tappe a Santiago 
de Compostela  per l’Anno Giubilare 
Giacobeo, Assisi per i festeggiamenti della 
Pasqua, Latina per l’80° anniversario della 
fondazione della città e del 110° anniversa-
rio della morte di Santa Maria Goretti, San 
Giovanni Rotondo in occasione dell’“Anno 
della Fede”, proclamato da Sua Santità 
Benedetto XVI, ed infine Montecassino, in 
ricordo dei 70 anni del bombardamento 
dell’Abbazia e dei 50 anni di nomina, da 
parte di Papa Paolo VI, di San Benedetto 
Patrono d’Europa. La sera del prossimo 25 
aprile, inoltre, la Sacra Rappresentazione 

della Passione di Cristo sfilerà a Lourdes in 
edizione straordinaria, di fronte ad uno dei 
più importanti santuari cristiani del mondo.
Ciò che più mi preme sottolineare è il 
sostegno costante e continuo dei miei 
concittadini all’Associazione della Passione 
di Cristo che cura l’organizzazione della 
manifestazione, a dimostrazione dell’affetto 
e dell’attaccamento a questo antico evento 
religioso. La Passione del Venerdì Santo 
oggi si caratterizza per la forte partecipazio-
ne dei giovani, che negli anni è venuta a 
crescere sempre più. La Sacra Rappresenta-
zione, grazie anche al lavoro svolto dal suo 
direttore artistico, Piero Formicuccia, ha 
saputo rinnovarsi nel tempo, divenendo il 
fiore all’occhiello della nostra comunità 
tanto da conferire a Sezze il titolo di Città 
della Passione. Rinnovo i miei ringrazia-
menti alle Istituzioni che con il loro 
contributo permettono la realizzazione di 
questo evento, al Presidente 
dell’Associazione della Passione di Cristo, 
Elio Magagnoli, e a tutti i componenti della 
stessa. La mia stima più profonda è rivolta 
soprattutto agli attori e figuranti di Sezze, 
che con grande devozione contribuiscono a 
conservare questa bellissima e suggestiva 
manifestazione.

il Sindaco
ANDREA CAMPOLI

Comune di Sezze
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Associazione
della Passione di Cristo

Il saluto del presidente dell’associazione

L’Associazione della Passione di Cristo, 
fondata nel 1933 da un esimio 
concittadino, Filiberto Gigli, volle essere 
strumento per dare vita ad un grande 
progetto che risultò in sintonia con il 
popolo setino che si immedesimò in 
modo spontaneo, naturale, vero, ma 
soprattutto cristiano, in quella che era la 
rievocazione della Passione di Cristo.
L’idea divenne subito espressione della 
realtà di Sezze e oggi, come allora, è 
l’elemento caratterizzante tanto da 
identificare Sezze “Città della Passione”. 
Le tante generazioni che si sono 
avvicendate nel naturale perseguire 
sempre nuovi progetti ed ambizioni , 
sono rimaste invece ferme nel conservare, 
immutata, un’antica, originale e preziosa 
tradizione.

Per chi assiste oggi, nel 2017, alla 
rievocazione del Dramma Sacro, riesce 
sicuramente a cogliere lo spirito infinito 
di una moltitudine di cittadini di Sezze 
che, con profonda partecipazione, dalla 
fondazione dell’Associazione ad oggi, in 
un rincorrersi di generazioni, è 
protagonista di un evento unico e 
straordinario. Tutti voi che assisterete alla 
Rappresentazione siete chiamati ad essere 
spettatori della storia e dell’animo di 
coloro che hanno amato ed amano la 
Passione di Cristo di Sezze.

il Presidente
ELIO MAGAGNOLI
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sacra rappresentazione della passione di cristo 2017

Confraternita del Sacro Cuore (Sacconi)

Confraternita del SS. Rosario

Confraternita Gesù e Maria

Confraternita della Buona Morte

Cristo morto, Stabat Mater

Sacra immagine Vergine Dolorosa

Autorità civili e religiose, fedeli

Araldi muniti di trombe aprono il dramma

San Carlo da Sezze celebratore della Passione nel 1600

Abramo sulla cui vocazione si fonda la storia del popolo 
d'israele

Mosè mostra le tavole dei Comandamenti

Il Canto di Mosè

L’Arca dell’Alleanza

La dinastia di David

Donne del Vecchio Testamento: Rut, Giuditta Ester

Profeti annunciano la venuta del Salvatore

Sibille profetizzano la venuta del Messia

Sposalizio di Maria e Giuseppe

Annunciazione dell'angelo a Maria

Re Magi

Soldati di Erode

Fuga in Egitto Giuseppe, Maria e l’Angelo

Erode e la danza di Salomè

Rachele e madri piangenti

Giovanni Battista

Gesù e la Samaritana  la buona novella estesa ai non giudei

Pietro il pescatore

Gesù con gli Apostoli

Racconto di un miracolo

Le donne di Cananea

Gesù e la donna miracolata

Schiavi in catene

Lazzaro resuscitato

Racconto del prologo della Passione

Il Sinedrio processa Gesù 

Il dubbio di Pilato nel sogno di Procula

L’arresto di Barabba

Giuda

Pilato, Littori e Centurione

La Flagellazione, Ecce Homo

Maria, madre di Gesù e Maria Maddalena

Calvario Gesù sotto la croce, Veronica, Truppa, Pie donne

Ultime parole sulla croce

Le donne della Pasqua

Danza degli scheletri

Centurione pentito

La Resurrezione

Attori ed interpreti della Sacra Rappresentazione: il popolo di Sezze

note di regia

In questi lunghi anni (38) in cui mi sono 
occupato della regia della Sacra 
Rappresentazione ho sempre cercato di 
presentare e realizzare  una 
rappresentazione sempre rinnovata e 
attualizzata senza però discostarsi e 
perdere quei valori di una tradizione 
antica e secolare.
La rappresentazione dell’Antico e del 
Nuovo testamento non vuole essere una 
performance artistica di presentazioni di 
diverse situazioni sceniche, ma la mise-
en-scène del perché, del senso profondo 
della storia. Il tentativo di lanciare un 
messaggio ad un futuro che sembra 
difficile, di tracciare una retrospettiva 
costituita dalle storie che ci proiettiamo 
alle spalle, dalle persone nelle quali ci 
riconosciamo e ci discostiamo, dalle 
icone nelle quali ci immergiamo 
accettando e trasformandone l’eredità. 
Nel lavoro mi son sempre collegato alla 
necessità originaria dell’arte, ad un azione 
che percorre sentieri inediti, che procede 
con passi inaspettati restando dentro un 
spazio naturale  ben delineato: la strada.
Una strada che accoglie tutti, mescolando 
e tenendo insieme palcoscenico e platea, 

arte e vita, palco e realtà.
Negli anni ho lavorato sull’attore  
cercando di renderlo vero, ognuno 
secondo le proprie potenzialità, e 
metterlo al centro del processo creativo.
Ciò senza alcuna discriminazione sullo 
status dello stesso (amatoriale, volontario 
o professionista).
Lavorare sull’attore significa lavorare sul 
tutto e sulla parte, su un occhio che deve 
vedere ogni dettaglio, ogni sguardo, ogni 
orizzonte, su un occhio che ha come suoi 
unici riferimenti il testo e la vita. Significa 
spingere gli attori verso un luogo 
conosciuto, noto ma molto spesso non 
abitato. È un luogo che prende forma, 
emozione, odore, rumore dalla strada.
È un luogo chiamato vita e Passione. 
Negli anni sempre più forte è il tentativo 
di coinvolgere l’uomo dentro le 
atmosfere e i suoni che di quadro in 
quadro amplificano la dimensione 
drammaturgica del testo. Tutto, per il 
pubblico. Un pubblico che dice sì ad un 
itinerario fatto di λόγος e τέχνη.

     Direttore artistico e regista
       PIERO FORMICUCCIA
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lA SACRA rappresentazionE NELLE EDIZIONI STRAORDINARIE
Otto sono state le manifestazioni straordinarie che 
hanno dato a questo evento notorietà e riconoscimenti 
autorevoli: a Roma nel 1950 in occasione del Giubileo, 
dove la Rappresentazione sfilò in via dei Fori Imperiali.
Si vuole sottolineare l’importanza dell’evento del 1950 a 
Roma, dove a tale manifestazione assistette sulla tribuna 
delle autorità il capo di Governo Alcide De Gasperi che 
dopo aver visto sfilare la rappresentazione scrisse all’On. 
Pietro Romani il quale aveva il compito di organizzare il 
traffico di turisti e pellegrini in collaborazione con una 
speciale Commissione Vaticana e responsabile 
dell’ENAL. Scrive con lettera autografa il Presidente De 
Gasperi: “Caro Pietro, se vai a Sezze, puoi ripetere a tutti 
gli organizzatori e attori della Sacra Rappresentazione 
ch’io li ringrazio e li ammiro per la magnifica e straordina-
ria azione da loro svolta. La disavventura della pioggia 
non ha fatto che aumentare il nostro stupore per la nobiltà e 
la dignitosa resistenza degli uomini e delle donne di Sezze. 
Sulle tribune dell’autorità e della stampa il riconoscimento 
era unanime e sorgeva in noi spontaneo il desiderio: che 
una così stupenda tradizione non venga più interrotta ma 
sia conservata a gloria di Sezze e a decoro ed edificazione 
della Nazione. Mi felicito con te e con l’ENAL per così 
riuscita impresa.”
Nel Grande Giubileo del 2000 la Passione fu rappresen-
tata a Roma in Via della Conciliazione e Piazza San 
Pietro grazie all’intervento del Comitato Generale 
Grande Giubileo 2000 e con il contributo dell’Agenzia 
Romana per la preparazione del Giubileo, da 
quest’ultima inclusa nelle manifestazioni dell’anno 
giubilare.
> Nel 2010 nell’Anno Santo Giacobeo la Passione è 
stata rappresentata a Santiago de Compostela e la 
Regione Lazio ha conferito all’Associazione della 
Passione di Cristo un premio speciale che così recita: 
“All’Associazione della Passione di Cristo di Sezze per aver 

rappresentato la cultura e le tradizioni popolari della 
Regione Lazio partecipando da protagonisti alle 
celebrazioni dell’anno Giacobeo a Santiago de 
Compostela”.
> A Ottobre 2010 di nuovo a Roma in Piazza San Pietro 
in occasione della giornata dei “Cammini della Via 
Francigena 2010, le vie di Roma nella Regione Lazio” alla 
presenza della Presidente della Regione Lazio On. 
Renata Polverini e dei rappresentanti delle provincie e 
dei comuni della Regione Lazio.
> Nell’Aprile 2011 la Rappresentazione ha sfilato ad 
Assisi presso la Basilica Papale Santa Maria degli Angeli 
in Porziuncola, evento realizzato per volontà del 
Convento dei Frati Minori di Assisi, con il patrocinio 
delle Regioni Lazio e Umbria, Provincie di Perugia e 
Latina e Comuni di Assisi e Sezze.
> Nel 2012 la Sacra Passione si è tenuta a Latina il 24 
Marzo in occasione dell’80° Anniversario della 
Fondazione della città e il 110° Anniversario della morte 
di S. Maria Goretti patrona di Latina e dell’Agro 
Pontino; evento realizzato in collaborazione con la 
Regione Lazio Assessorato al Turismo e Made in Lazio, 
la Provincia di Latina, il Comune di Latina e il Comune 
di Sezze. All’evento tra le autorità civili e religiose era 
presente, Mons. Giuseppe Petrocchi, Vescovo della 
Diocesi di Latina, Terracina, Sezze e Priverno, il quale al 
termine della manifestazione ha espresso parole di elogio 
alla Passione di Sezze: “Si vede che c’è dietro molto lavoro 
perché si tratta ormai di una rappresentazione affinata 
negli anni e quindi con una particolarità e incisività 
estetica comunicativa. Le scene sono state selezionate con 
cura, il messaggio si snoda con una successione di quadri e 
di contenuti che vengono trasmessi. È evidente che in 
ognuno di questi elementi c’è un centro dove si è posta 
l’attenzione e ci sono anche personaggi di contorno. Il tutto 
si svolge attraverso una continuità che non ha mai 

rappresentato una cesura ed uno spezzamento, dal racconto 
che viene fatto c’è dentro una sapienza ed anche perizia, 
idoneità ed abilità tecnica”. 
> Nel 2013, un’edizione straordinaria a San Giovanni 
Rotondo realizzata con i Frati Minori Cappuccini il 16 
marzo presso il Santuario di San Pio da Pietrelcina in 
occasione dell’anno della Fede proclamato da Papa 
Benedetto XVI. L’evento è stato realizzato in collabora-
zione con la Regione Lazio, le Provincie di Latina e 
Foggia, Città di S. Giovanni Rotondo, i Comuni di Sezze 
e Latina, Arcidiocesi di Manfredonia-Vieste-S. Giovanni 
Rotondo, Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno, 
Provincia religiosa S.Angelo e Padre Pio, Frati Minori 
Cappuccini S. Giovanni Rotondo, Cammini di Europa, 
Santiago, Via Francigena.
> Il 12 aprile 2014 la Sacra Rappresentazione ha sfilato a 
Montecassino per il 70° anniversario della distruzione 
dell’Abbazia e il 50° della proclamazione di S. Benedetto 
Patrono d’Europa da parte di Papa Paolo VI. Evento 
realizzato in collaborazione con la Comunità Monastica 
Benedettina dell’Abbazia. Per l’occasione il Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano ha conferito la 
Medaglia del Presidente della Repubblica quale premio 
di rappresentanza all’evento. Ha presenziato a nome del 
Governo Italiano il Sottosegretario alle Riforme 
Costituzionali e Rapporti con il Parlamento.
> Il 16 marzo 2016, in occasione del Giubileo della 
Misericordia, la Sacra Passione si è tenuta a Roma nel 
cuore di Trastevere, a San Francesco a Ripa, ove riposano 
le spoglie di S. Carlo da Sezze, realizzata in collaborazio-
ne con l’UNITALSI. Per l’evento Papa Francesco ha 
rilasciato all’Associazione una lettera di saluti e 
benedizione a tutti gli attori e all’intera comunità setina.
Altrettanto il Ministro dei Beni Culturali Dario 
Franceschini con una missiva ha espresso parole di 
elogio per l’evento di Roma.

SEZZE: PAESE DELLA PASSIONE
Vorrei che in tutti i Comuni della Repubblica ci fosse, presso il municipio, un 
impiegato simile a quello che alcuni anni fa, (non vi è detto che non vi sia ancora) a 
Sezze interpretava il personaggio di Gesù nella rappresentazione della Passione. Il 
più umile lavoro quotidiano (scrive cotidiano) verrebbe naturalmente spiritualizza-
to. È vero, si, che la chioma coltivata alla nazarena e la barba divisa sul mento non 
formano da se stesse garanzia di alto sentire; ma è più vero che quando chioma e 
barba sono, come in voto, legate al pensiero costante della divina persona che si vuol 
raffigurare, diventano, nella vita giornaliera, un richiamo continuo alla rettitudine, 
alla probità, alla fede. S’immagini, poi, che cosa possa essere la particolare psicologia 
di un uomo, la cui immagine ricordi a lui stesso quella di Cristo! S’immagini, poi, che 
cosa possa essere un paese in cui giornalmente si muovono, con le figure ben 
caratterizzate, tutti i personaggi della divina tragedia! Ma no, immaginarsi un tal 
paese non è possibile, perché in qualunque altro, la verità biblica inserita così al vivo, 
nel traffico moderno, subirebbe, con i contrasti, l’irriverenza delle deformazioni.
Mentre a Sezze, tra le cui stradette tortuose a stento e raramente passa una macchina, 
vi è tutto un clima popolare capace di soffocare ogni principio di critica. Fede e 
sentimento vergine dinanzi al martirio del Redentore!
Non c’ero mai stato, e vi arrivai, dopo aver percorso la bonifica dell’Agro.
Squadre d’operai, a piedi, in bicicletta. Seminati interminabili verdi di grano nuovo, 
alternati con zone arate di fresco, attendenti altre semine. Pingue bestiame intorno 
alle case coloniche: odore sano di stallatico, di terra, d’erba, di primavera. La 
montagna, che si prolunga sino al Circeo chiude, d’un tratto, bruscamente come un 
muro la pianura. Ed è roccia impervia.
Sezze sta su questa roccia. Quand’ecco neri tronchi d’ulivo duramente contorti. V’è 
qualcosa di solenne e disperato insieme a queste piante, che abbarbicate al sasso con 
uno sforzo secolare, protendono le braccia verso la pianura, quasi a voler narrare il 
senso di una pena eterna. Se qualcuno ci sussurrasse all’orecchio che i piedi carnali di 
Cristo uomo si sono stracciati sulle pietre di quest’erta, come sulla via del Calvario, 
dovremmo compiere uno sforzo mentale al momento per localizzare il sacrificio nel 
suo veritiero luogo di Palestina.
Nulla, in questo paesaggio, esclude la realtà presente della Passione. Non lo 
incontrammo, or ora, Gesù sulla via Appia? Non ripetemmo, or ora, “Quo Vadis, 
Domine?” Alla nostra commozione vaga, succede lo sgomento. Le donne di Sezze, 
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lA SACRA rappresentazionE NELLE EDIZIONI STRAORDINARIE
Otto sono state le manifestazioni straordinarie che 
hanno dato a questo evento notorietà e riconoscimenti 
autorevoli: a Roma nel 1950 in occasione del Giubileo, 
dove la Rappresentazione sfilò in via dei Fori Imperiali.
Si vuole sottolineare l’importanza dell’evento del 1950 a 
Roma, dove a tale manifestazione assistette sulla tribuna 
delle autorità il capo di Governo Alcide De Gasperi che 
dopo aver visto sfilare la rappresentazione scrisse all’On. 
Pietro Romani il quale aveva il compito di organizzare il 
traffico di turisti e pellegrini in collaborazione con una 
speciale Commissione Vaticana e responsabile 
dell’ENAL. Scrive con lettera autografa il Presidente De 
Gasperi: “Caro Pietro, se vai a Sezze, puoi ripetere a tutti 
gli organizzatori e attori della Sacra Rappresentazione 
ch’io li ringrazio e li ammiro per la magnifica e straordina-
ria azione da loro svolta. La disavventura della pioggia 
non ha fatto che aumentare il nostro stupore per la nobiltà e 
la dignitosa resistenza degli uomini e delle donne di Sezze. 
Sulle tribune dell’autorità e della stampa il riconoscimento 
era unanime e sorgeva in noi spontaneo il desiderio: che 
una così stupenda tradizione non venga più interrotta ma 
sia conservata a gloria di Sezze e a decoro ed edificazione 
della Nazione. Mi felicito con te e con l’ENAL per così 
riuscita impresa.”
Nel Grande Giubileo del 2000 la Passione fu rappresen-
tata a Roma in Via della Conciliazione e Piazza San 
Pietro grazie all’intervento del Comitato Generale 
Grande Giubileo 2000 e con il contributo dell’Agenzia 
Romana per la preparazione del Giubileo, da 
quest’ultima inclusa nelle manifestazioni dell’anno 
giubilare.
> Nel 2010 nell’Anno Santo Giacobeo la Passione è 
stata rappresentata a Santiago de Compostela e la 
Regione Lazio ha conferito all’Associazione della 
Passione di Cristo un premio speciale che così recita: 
“All’Associazione della Passione di Cristo di Sezze per aver 

rappresentato la cultura e le tradizioni popolari della 
Regione Lazio partecipando da protagonisti alle 
celebrazioni dell’anno Giacobeo a Santiago de 
Compostela”.
> A Ottobre 2010 di nuovo a Roma in Piazza San Pietro 
in occasione della giornata dei “Cammini della Via 
Francigena 2010, le vie di Roma nella Regione Lazio” alla 
presenza della Presidente della Regione Lazio On. 
Renata Polverini e dei rappresentanti delle provincie e 
dei comuni della Regione Lazio.
> Nell’Aprile 2011 la Rappresentazione ha sfilato ad 
Assisi presso la Basilica Papale Santa Maria degli Angeli 
in Porziuncola, evento realizzato per volontà del 
Convento dei Frati Minori di Assisi, con il patrocinio 
delle Regioni Lazio e Umbria, Provincie di Perugia e 
Latina e Comuni di Assisi e Sezze.
> Nel 2012 la Sacra Passione si è tenuta a Latina il 24 
Marzo in occasione dell’80° Anniversario della 
Fondazione della città e il 110° Anniversario della morte 
di S. Maria Goretti patrona di Latina e dell’Agro 
Pontino; evento realizzato in collaborazione con la 
Regione Lazio Assessorato al Turismo e Made in Lazio, 
la Provincia di Latina, il Comune di Latina e il Comune 
di Sezze. All’evento tra le autorità civili e religiose era 
presente, Mons. Giuseppe Petrocchi, Vescovo della 
Diocesi di Latina, Terracina, Sezze e Priverno, il quale al 
termine della manifestazione ha espresso parole di elogio 
alla Passione di Sezze: “Si vede che c’è dietro molto lavoro 
perché si tratta ormai di una rappresentazione affinata 
negli anni e quindi con una particolarità e incisività 
estetica comunicativa. Le scene sono state selezionate con 
cura, il messaggio si snoda con una successione di quadri e 
di contenuti che vengono trasmessi. È evidente che in 
ognuno di questi elementi c’è un centro dove si è posta 
l’attenzione e ci sono anche personaggi di contorno. Il tutto 
si svolge attraverso una continuità che non ha mai 

rappresentato una cesura ed uno spezzamento, dal racconto 
che viene fatto c’è dentro una sapienza ed anche perizia, 
idoneità ed abilità tecnica”. 
> Nel 2013, un’edizione straordinaria a San Giovanni 
Rotondo realizzata con i Frati Minori Cappuccini il 16 
marzo presso il Santuario di San Pio da Pietrelcina in 
occasione dell’anno della Fede proclamato da Papa 
Benedetto XVI. L’evento è stato realizzato in collabora-
zione con la Regione Lazio, le Provincie di Latina e 
Foggia, Città di S. Giovanni Rotondo, i Comuni di Sezze 
e Latina, Arcidiocesi di Manfredonia-Vieste-S. Giovanni 
Rotondo, Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno, 
Provincia religiosa S.Angelo e Padre Pio, Frati Minori 
Cappuccini S. Giovanni Rotondo, Cammini di Europa, 
Santiago, Via Francigena.
> Il 12 aprile 2014 la Sacra Rappresentazione ha sfilato a 
Montecassino per il 70° anniversario della distruzione 
dell’Abbazia e il 50° della proclamazione di S. Benedetto 
Patrono d’Europa da parte di Papa Paolo VI. Evento 
realizzato in collaborazione con la Comunità Monastica 
Benedettina dell’Abbazia. Per l’occasione il Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano ha conferito la 
Medaglia del Presidente della Repubblica quale premio 
di rappresentanza all’evento. Ha presenziato a nome del 
Governo Italiano il Sottosegretario alle Riforme 
Costituzionali e Rapporti con il Parlamento.
> Il 16 marzo 2016, in occasione del Giubileo della 
Misericordia, la Sacra Passione si è tenuta a Roma nel 
cuore di Trastevere, a San Francesco a Ripa, ove riposano 
le spoglie di S. Carlo da Sezze, realizzata in collaborazio-
ne con l’UNITALSI. Per l’evento Papa Francesco ha 
rilasciato all’Associazione una lettera di saluti e 
benedizione a tutti gli attori e all’intera comunità setina.
Altrettanto il Ministro dei Beni Culturali Dario 
Franceschini con una missiva ha espresso parole di 
elogio per l’evento di Roma.
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da tempo immemorabile, la notte del Venerdì Santo, con 
torce accese, vanno in folla raccolta e litaniante, a deporlo 
nel sepolcro, il corpo esamine di Cristo. Ad ogni cantone 
arde un falò con il fumo delle fiamme. Non è più un paese 
sulla roccia degli ulivi, è un rogo ardente. Sulle pietre si 
stracciano i piedi nudi, l’angoscia religiosa brucia i petti, gli 
occhi versano sincere lacrime (scrive Lagrime). Migliaia di 
fiamme, migliaia di cuori per le stradette impervie, tutta la 
notte, fino alla stanchezza, fino alla spossatezza. Quando il 
Corpo Divino è deposto l’alba sulla petraia desertica trova 
un silenzio mortale.
Ed ecco si tratta d’imbrigliare e costringere in forma d’arte 
il trasporto spontaneo di questa popolazione verso la 
rappresentazione del martirio di Cristo.
È già notte… le maestranze sono già tornate a casa dalla 
pianura; i negozi si sono chiusi; i contadini sono giunti dai 
poderi della valle. L’odore di questa umanità è quello della 
terra. La pioggerella lenta, che cade come brina primaverile, 
accentua quest’odore. Tutto è vecchio qui, tutto terroso ed 
annoso. Il paese costretto nientemeno che su muraglia 
dell’epoca ciclopica ha visto secoli prima di Roma. 
Misteriose gallerie trapassano il sottosuolo, misteriose 
sorgenti allagano bacini sotterranei. Le casupole, le case, le 
chiese hanno perduto il carattere del sovrapposto: 
sembrano tutto uno con la roccia e con lo sterro. 
Interroghiamo le crepe, chiamiamo nei crepacci, svegliamo 
il senso terroso di questi uomini. Ecco Pietro, Paolo, 
Giovanni. Ecco il romano Pilato, le guardie di Roma. Ecco 
il vuoto Caifa, ecco i folli sacerdoti del Tempio. Persone e 
immagini si animano nella composta, estatica esaltazione 
del popolo. Siamo in chiesa, ora, una chiesa ampia, 
anch’essa odora d’acqua e terra. Terra che via ha trasportato 
dentro la folla di operai e contadini venuti dalla campagna. 
Penso che nessuno sia rimasto a casa, perché le mura 
capiscono appena. Non un bisbiglio (scrive pispiglio) non 
un fiato. Buio e solo uno sprazzo di riflettore. Cristo si 
avanza dall’ombra. È l’ombra dell’ultima sera quella della 

preghiera nell’orto. Ha lascito i tre apostoli e si apparta. 
Giunge, recato dall’Angelo, l’amaro calice… quanta 
nobiltà, quanta realtà trascendente, quali sguardi, quali 
movenze! La sostanza terrosa si è spiritualizzata e 
s’incendia di purissimo ardore. La sacra tragedia 
rivissuta con intensità dolorante, spasima d’una vita 
terribilmente silenziosa ai piedi dell’altare di Sezze 
come se avvenisse ora. Non è che una prova. Ma qui la 
prova non è come in teatro. Qui significa soffrirne 
pregare, elevarsi con tutte le forze del cuore per non 
commettere sacrilegio.
L’interno travaglio degli attori, il loro allucinato 

rapimento, comunica alla folla assiepata lo stupor sacro. 
Essa che in modo vario disposta, dovrà prendere parte 
alla grande rappresentazione del Venerdì santo, ora, 
finita la prova, esce pesantemente dalla chiesa e si 
spande per le viuzze, con u n sordo scalpiccio, senza 
parole. Poco dopo tutto è serrato. La roccia dorme.

- Foto della Rappresentazione a Roma, 1950
- Lettera autografa di Alcide De Gasperi

Rosso di San Secondo
Drammaturgo e Giornalista
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MEDAGLIA DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA

conferita dal Capo dello Stato

Giorgio Napolitano quale premio
di rappresentanza alla Sacra 

Rappresentazione della Passione di Cristo 
per l’edizione straordinaria

del 12 Aprile 2014 tenutasi presso 
l’Abbazia di Montecassino nella 
ricorrenza del 70° anno della sua 
distruzione e per il 50° anno della 
proclamazione di San Benedetto

patrono d’Europa.

2014

Abbazia
di Montecassino

2016

ROMA
San Francesco

a Ripa

L’Associazione della Passione di Cristo
il Comune di Sezze

 presentano la

ABBAZIA DI MONTECASSINO
Sabato 12 Aprile 2014

ore 20.30

EDIZIONE STRAORDINARIA

Sacra Rappresentazione
della Passione di Sezze

Sacra RappresentazioneSacra RappresentazioneSacra Rappresentazione
della della della Passione Passione Passione di di di SezzeSezzeSezze

Sacra RappresentazioneSacra RappresentazioneSacra Rappresentazione
della della della Passione Passione Passione di di di SezzeSezzeSezze

Speciale medaglia celebrativa
conferita dal Capo dello Stato

Giorgio Napolitano
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Sezze città della passione COMUNE DI SEZZE

ASSOCIAZIONE DELLA PASSIONE DI CRISTO

Sacra Rappresentazione della Passione di Sezze

Anno di fondazione 1933

largo B. Buozzi, 8 - 04018 Sezze (LT) 

tel. 0773 80 30 02 - fax 0773 80 01 94

cell. 328 12 22 009

e-mail: passionedisezze@alice.it 

www.passionedisezze.it

progetto grafico: pietrocontento.it - foto: Archivio Ass. Passione di Cristo - Antonio Danieli - Ignazio Romano - Pietro Mastrantoni

il percorso

Ferro di Cavallo

Associazione della Passione di Cristo
Sacra Rappresentazione della Passione di Sezze

aderisce al progetto
“PROSPETTIVA UNESCO”

promozione e valorizzazione delle
“Passioni di Cristo in Italia e in Europa”

Zona Anfiteatro


